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            A CHI SI RIVOLGONO ?                                             

I Centri Antiviolenza si rivolgono 
prevalentemente a donne che 
subiscono violenza domestica. 

Donne vittime di tratta: rete e 
servizi distinti.                                        



Tipologia di Violenza 

Fisica, psicologica, 
sessuale, molestie sex.
economica, stalking,
cyberviolenze,
matrimoni forzati, m.g.f.
aborto e sterilizzazione forzati

 Sono donne o si   
percepiscono tali

 

Italiane e migranti
 residenti o
domiciliate a To
 con figli o senza
 querela o no



         NORMATIVA DI RIFERIMENTO CAV
 

❏ Convenzione di Istanbul
❏ L.R. 4/2016
❏ Piano regionale triennale 2022-24
❏ Intesa Governo Regioni 25/11/22 sui Requisiti 

minimi dei CAV e CR                                             



                      L.R. 4/16 
 
  Gestione: pubblica, privata, mista (Intese…)

❏ Istituisce Registri e regolamenta finanziamenti
❏ Definisce requisiti per l’accreditamento
❏ Costruzione di reti territoriali -Protocolli d’Intesa

                                             



              L.R. 4/16 - REQUISITI CAV
 Personale femminile, formato e supervisionato
 Apertura almeno 5 gg/sett. e contatto x urgenze
 Consulenza legale e supporto psicologico
 Supporto per ricerca casa e lavoro
 Gratuità, riservatezza e privacy
 No mediazione familiare 

                                             



              L.R. 4/16 - REQUISITI CR
 Indirizzo segreto
 No residenza anagrafica
 No attività valutativa 
 Raccordo con CAV e rete dei servizi
 No gestione minori a carico operatrici
 Idem requisiti CAV                                             



              CAV E CR ACCREDITATI

  Centri Antiviolenza in Piemonte: n. 21 

  Case Rifugio in Piemonte: n. 12

  Sportelli collegati ai CAV: n. 81                                                                                                                                                                              

Fonte: Regione Piemonte, 2023



                   CAV A TORINO 

Città di Torino - C.so Unione Sovietica 220D

Telefono Rosa - V. Assietta13A 

Emma - Via Passalacqua 6B

Unione Donne 3° Millennio - V. Vanchiglia 6

                                             Fonte: Regione Piemonte, 2023



       ALTRI SERVIZI DELLA RETE 

Soccorso Violenza Sessuale ℅ S.Anna
polo di riferimento per la violenza sessuale

Centro Demetra ℅ Ospedale Molinette 

collegato al 1522

                                             



            CAV CITTA’ METROPOLITANA 

   Uscire dal Silenzio - Settimo Torinese 
   Arci Valle Susa - Collegno 
   Punto a Capo - Chivasso
   InRete - Chieri
   Svolta Donna - Pinerolo
                                                Fonte: Regione Piemonte, 2023



  I NUMERI DELLA VIOLENZA
In Italia quasi 7 milioni di donne, dai 16 ai 70 anni, 
hanno subito almeno una volta nella vita, una o più 
forme di violenza fisica o sessuale, ovvero 
                            1 donna su 3
           In Italia ogni 3 gg. 1 femminicidio

Chi esercita violenza ? Im misura maggiore i partner 
attuali o ex 

    

                           Dati  Istat 2014



Quale violenza?

Dati ISTAT  2014

Prevale la V. fisica nella fascia d’età 30-39 a.

Prevale la violenza sessuale nelle under 16

La violenza psicologica è sempre presente

Poco visibile ma molto diffusa la economica  



I NUMERI IN PIEMONTE
ANNO 2020

n. 10.882 Accessi CAV 
                    di cui n. 3.090 percorso strutturato
                                                   

                           Regione Piemonte 2020

        2.226
      Italiane

        864
    Migranti



I NUMERI IN PIEMONTE

ANNO 2022

n. 3.453 Prese in carico da  21 CAV
 
n. 105 posti in 12 Case Rifugio
                                                   

                           Regione Piemonte 2024

                



                  ACCESSI 2022 Torino
 

Dati ISTAT e Regione non scorporati sulla città

Attorno a 1 migliaio di donne nuove si rivolgono ogni 

anno ai 4 CAV torinesi; se consideriamo anche gli 

sportelli il numero è maggiore.

                                             



                CAV CITTA’ TO 2022 (1)

Contatti: 960 di cui nuove Prese in Carico: 147 + 55 a.s.
Nuove Prese in carico:    61% italiane; 39% migranti 
(Romania,Marocco, Perù,Nigeria)

Donne sole: 37%  con figli 63%

Tipologia violenza: prevale la fisica e psicologica.                                          



                 CAV CITTA’ TO 2022 (2)

  49% occupate 

  40% disoccupate o inoccupate

  5,4% studentesse

  4,7% pensionate, 0.9% non rilevato

                                     Denuncia: 91 su 147                                             



                  CAV CITTA’ TO 2022 (3)
  
   Età: 19 - 74;   Fascia età prevalente: 35 - 45 anni 
  

   Donne collocate in protezione in emergenza: 16 

   Donne fragili: 24

   Invii dai servizi (Sociali, Pronto Soccorsi, F.O.): 2/3                                          



Il Centro Antiviolenza 
della Città di Torino Operatrici: Dipendenti 

comunali formate 

Avvocate

Psicologhe

Mediatrici culturali

Approccio intersezionale

gratuità
no burocrazia
tempestività
integrazione 

pubblico/privato 
rete con altri servizi

risorse



Cosa offre 
il CAV 
Città di 
Torino

Operatrice di 
riferimento  Consulenza 

legale

 Accoglienza 
Informazioni 

Valutaz. del rischio
Accompagnamento   
alla denuncia

Supporto 
psicologico

Orientamento 
nell’accesso ai 
diritti (lavoro, 

casa, residenza 
virtuale)

Rete con Servizi 
Sociali territoriali per 
messa in protezione 

della donna e dei 
figli minori se 

presenti



     CAV CITTA’ TO - ACCESSO AI DIRITTI 

                                        
Reddito di 

Liberta’
Congedo 

INPS

Residenza fittizia
“Casa Marti”



Cosa offre lo 
Sportello 
collegato 
gestito dall’Ass. 
Verba 

Informazione
Orientamento   

Consulenza 
legale

 

Accoglienza 
donne e uomini 

disabili maltrattati

Supporto 
psicologico

Progetto con 
ASL per visite 
ginecologiche 

rivolte alle 
donne disabili

Rete con Servizi 
Sociali territoriali per 
messa in protezione 

della donna e dei 
figli minori se 

presenti



             ASS. RETE DAFNE ONLUS

Protocollo d’Intesa: 
 Città di To, Città Metopolitana, DSM ASL TO2,   
Associazioni G. Abele e Ghenos
- Vittime di tutti i reati
- Consulenza legale, supporto psicologico, 

consulenza psichiatrica                                          



       CONSULENZA LEGALE CAV CITTA’ 1

- Avvocate  donne 

- Civiliste e penaliste iscritte al gratuito 
patrocinio e Fondo regionale dedicato

- Competenze sui titoli di soggiorno                                           



             CONSULENZA LEGALE 2

- 1° colloquio presso il CAV (può essere 
presente l’operatrice di riferimento, una 
mediatrice interculturale)

- colloqui successivi presso lo studio legale 
con rapporto diretto cliente avvocata 

- raccordo tra CAV e avvocate                                            



 ACCOMPAGNAMENTO ALLA DENUNCIA

- Denuncia/ querela come obiettivo
- informazioni di base
- preparazione della memoria propedeutica
- coinvolgimento mediatrice interculturale 
- raccordo con Polizia di prossimità                                         



  ACCOGLIENZA CAV CITTA’ TO

 

 
In emergenza

Valutazione del 
rischio
Collocazione in 
protezione: CAV se 
donna sola, S.S. se 
c’è un minore 

Non in emergenza

Costruz. percorso
allontanamento 
Valutazione del 
rischio
S.S. se c’è un 
minore



     PRASSI a TORINO X PROTEZIONE 

 

 
Segnalazione/ invio

Pronto Soccorsi H.
Servizi sociali
F.O.
Denuncia non è 
obbligatoria ma…

Servizi Comunali

S.S. donna+minore
CAV - donna sola

Call Center MB



        PROTEZIONE con minore

 

 
Servizio Sociale

Art. 403
Titolarità progetto 
Valutazione 
competenze 
genitoriali 

CAV

Raccordo con S.S.
No valutazione 

competenze 
genitoriali



             LE RETI 
Rete nazionale 1522

Tavolo regionale Centri Antiviolenza e Case Rifugio

Coordinamento Contro la Violenza sulle Donne - CCVD

Rete Città Metropolitana sugli autori di violenza
                             

    

                           



La Rete del territorio

P.Soccorsi
Servizi 
sanitari

Forze 
dell’Ordine

Comune
Servizi sociali 
Call Center 

MB Rete 
strutture 

accoglienza
(CAV,CR..) 

Associaz.
per autori 
violenza

      Terzo
     settore



             AUTORI DI VIOLENZA

Normativa di riferimento: 

❖  Intesa Governo Regioni sui CUAV del 14/09/22
    

❖  L. 168/23 del 24/11/23 - art. 18
Entro 6 mesi il Ministro della Giustizia stabilisce criteri per 
l’accreditamento di enti e associazioni.
                                             



    CENTRI PER AUTORI DI VIOLENZA

Ass. Cerchio degli Uomini
Centro Studi e Trattamento Agire violento
CE.PSI. - Centro Psicoanalitico Malesseri Contemporanei
Gruppo Abele
Coop. Spi.Co - Progetto Adam (Coop Mirafiori)
Ass. Punto a Capo - Tana del lupo (Chivasso)
Ass. Liberi dalla Violenza (Pinerolo)                                            



   AUTORI DI VIOLENZA: TRATTAMENTO

Percorsi a pagamento/ tariffe calmierate
Durata media: c.ca 6 mesi - 1 anno 
Accessi 2022: in aumento gli invii dall’A.G. pari a 20,3%, 
dal Questore 13,3% (post ammonimento), da  operatori 
di servizi specializzati 24,5%, dai difensori 32%, 
spontanei 10%. 

Fonte: 2° Indagine nazionale 2022 CNR-IRPPS-DPO                                             



       AUTORI DI VIOLENZA: CRITICITA’

Rapporti non formalizzati tra A.G. e CUAV

Accessi spesso strumentali per sospensione condizionale della 
pena, richiesta di patteggiamento o per ottenere il diritto di visita dei figli.
Benefici di pena: basta invio o presa in carico di un 

CUAV 

Attestazioni rilasciate dai CUAV che valore hanno?

I CUAV a chi comunicano abbandono del percorso ?

                                             



 PREVENZIONE - SENSIBILIZZAZIONE         

FORMAZIONE

   
  Incontri con scuole, aziende, dipendenti 
comunali, personale sanitario (infermier*, 
medici, O.s.s.), avvocat*,associazioni di 
categoria                                  



Conflitto
Consenso di entrambi i partner alla lotta  

Violenza
Uno dei partner non vuole lottare

Esiti alterni 

No sottomissione, annientamento parte perdente

Forze simili in campo Una parte ha più potere dell’altra

Uno dei partner si impone sempre sull'altro

Volontà di sottomettere la parte perdente

Può esserci tensione ma non paura del partner       Un partner ha paura dell’altro



Non stupirti se 
emergono 
sentimenti 
contrastanti

AMORE

PAURA

ODIO

STIMA

SPERANZA DI 
RICONCILIAZIONE

VOLONTA’ DI 
CHIUDERE

LA RELAZIONE

é normale...



Vergogna, paura, isolamento, 

trauma dell' abuso, 

sostegno inadeguato
 

mancanza di mezzi di sopravvivenza
 

Perchè è difficile 
chiedere aiuto?



I costi della violenza

                                                                                                     Dati ISTAT 2021

Ogni anno l’Italia spende 17 miliardi di Euro 
in costi sociali ed economici: F.O., P.S., 
processi, assenze o perdita del lavoro, 
collocazione in strutture di protezione,cure 
sanitarie donne e bambini, servizi sociali…
  



  





Mi chiamo Valentina e credo nell'Amore

http://www.youtube.com/watch?v=NoaW5eTN7nw


       Minimizzazione

”Possibile che succeda a 
così tante donne?”

“Non staremo esagerando?”

“Perché non ne ha parlato 
prima?”

“Perché non ha chiesto 
aiuto?”

          La cultura 

s

 

                  Stereotipi

        
     

 “Gli uomini sono cacciatori”

 “le donne prede”

Le donne hanno bisogno di 

protezione dai loro 

compagni/ mariti

     

       Giustificazione

Il racconto della 
violenza sulle donne  

fa scomparire 
i colpevoli

  

della        Violenza



Stereotipi

Non è vero che le donne maltrattate presentano:

• Livelli bassi di scolarità
• Precarie condizioni socio-economiche
• Nazionalità straniera in prevalenza
• Passività e bisogno di protezione

Non è vero che gli uomini autori di violenza:

• Sono tutti malati psichici
• Agiscono per un raptus
• Sono violenti a causa dell’uso di sostanze o alcool



Conoscere per  comprendere

Le forme della violenza



Violenza 
di genere 

Le sue diverse tipologie 
e manifestazioni

Botte, schiaffi, spintoni, rapporti 

sessuali non consenzienti
Fisica e sessuale

Minacce, insulti, svalutazione, 

controllo del denaro
Psicologica 
ed 
economica

Escalation di episodi sempre più 

gravi agiti dal partner; non è 

quasi mai episodica

Interna alla 
famiglia

Stalking spesso agito dagli 

ex partner
Interna alla 
coppia

MGF, matrimoni forzati, aborti 

selettivi, crimini d’onore....
Pratiche 
tradizionali



• percuotere e colpire (con e senza oggetti)
• strattonare
• scuotere
• tirare i capelli
• spingere
• mordere
• mettere le mani al collo - strangolare 
• legare
• aggredire con calci, schiaffi e pugni 
• ogni altro tipo di aggressione fisica (talvolta 

con esiti letali)

LA VIOLENZA FISICA

La violenza fisica è la forma più evidente e più facile da 
dimostrare, talvolta accompagnata da altre forme di 
abuso



•  stupri

•  molestie e aggressioni sessuali

•  costringere a rapporti forzati

• costringere a rapporti con terzi

• costringere a visionare materiale pornografico

• costringere a subire comportamenti sessuali 

non  desiderati e/o perversi

LA VIOLENZA SESSUALE



• intimidazioni, minacce e ricatti
• gesti e sguardi aggressivi, urla, rottura di oggetti
• denigrazioni e commenti dispregiativi, 

colpevolizzazioni, rimproveri, accuse di pazzia
• minimizzazione della violenza esercitata
• atteggiamenti tirannici
• accuse di adulterio infondate
• scarsa o nulla considerazione della donna (es. 

trattarla come una serva, decidere da solo per la 
coppia o la famiglia intera)

• strumentalizzazione dei figli e minacce di farglieli 
portare via

• isolamento mediante il controllo o l’impedimento 
di contatti con altre persone (talvolta persino i 
familiari

• segregazione in casa
• controllo del cellulare e delle e-mail…

LA VIOLENZA PSICOLOGICA



• vietare una attività lavorativa o mettere la donna 
nella condizione di essere licenziata

• controllare conti e scontrini
• sottrarre il denaro guadagnato
• costringere a mendicare denaro
• obbligarle a contrarre debiti
• controllare la gestione della vita quotidiana e non 

assolvere agli obblighi assunti con il matrimonio e 
la nascita dei figli

• impedire l’accesso al conto bancario e/o al 
bancomat

LA  VIOLENZA ECONOMICA



• controllo e limitazione della libertà
• comunicazioni insistenti e non desiderate
• messaggi di minaccia o ricattatori
• controllo del cellulare e della posta elettronica
• pedinamenti 
• seguire, spiare,sorvegliare, 
• recapitare doni non graditi
• danneggiamenti a proprietà 
• tutto ciò che incute timore e paura della minacce 
• molestie on line 
• incursioni sul profilo dei social network
• diffondere in pubblico contenuti erotici privati 

senza il consenso dell’interessata/o

R
E
V
E
N
G
E

P
O
R
N

STALKING E CYBERSTALKING



Il ciclo della 
violenza

FASE 3

SCUSE 

Minimizzazione e 
sensi di colpa 

indotti

FASE 1

CRESCITA 
DELLA 

TENSIONE 

Microconflittualità 
quotidiana

FASE 2 

ATTACCO

Maltrattamento ed 
esplosione della 

violenza

FASE 4 

LUNA DI MIELE

Riavvicinamento e 
false 

riappacificazioni



Non c’è mai 
vergogna nel 
chiedere 
aiuto…è una 
delle cose più 
coraggiose che 
si possano fare

Lavora CON le 
donne, non PER le 
donne

Chi opera in un Centro 
Antiviolenza

Non deve attuare 
comportamenti 
interventisti

Deve saper costruire 
insieme un progetto 
concordando le 
azioni

Deve saper creare 
un clima di ascolto 
attivo



           Cosa significa?

La violenza assistita

Esperienza delle/i figlie/i minori di qualsiasi 
forma di maltrattamento, compiuto attraverso 
atti di violenza fisica, verbale, psicologica, 
sessuale ed economica, sulla madre o altre figure 
di riferimento affettivamente significative, 
adulte o minori, inclusi gli animali domestici.



Linee guida CISMAI

Effetti della violenza assistita

La violenza assistita è una forma di maltrattamento 

che può determinare, nelle/nei bambine/i e 

adolescenti, effetti dannosi a breve, medio e lungo 

termine, nelle diverse aree di funzionamento: 

psicologico, emotivo, relazionale, cognitivo, 

comportamentale e sociale.

Inoltre, la violenza assistita rappresenta un fattore di 

rischio per la trasmissione intergenerazionale della 

violenza.

 



Quando il padre picchia la madre
Un bambino o una bambina, anche se molto 

piccolo/a, si accorge di quello che succede tra gli 

adulti. Sente e vede molto di più di quanto gli 

adulti non pensino. Si accorge della paura, delle 

ansie e dei segni sul corpo della mamma. Si 

preoccupa per quello che sta accadendo e se la 

mamma subisce violenza, soffre profondamente 

perchè vorrebbe proteggerla ed aiutarla. 





Cosa succede ai bimbi vittime di violenza assistita
Spesso mostrano stress fisico, possono lamentare mal 

di testa o mal di stomaco. Possono avere brutti sogni o 

incubi, fare la pipì a letto, regredire nel 

comportamento, avere difficoltà relazionali e di 

apprendimento, essere aggressivi o isolarsi.

Un ragazzo vissuto in una famiglia in cui la madre 

subisce violenza dal partner ha maggiori probabilità di 

diventare un uomo violento nelle sue relazioni affettive.

Mentre una ragazza potrebbe innamorarsi di un uomo 

violento e vivere le stesse esperienze di 

maltrattamento della madre.



Come si parla di femminicidio ?
         è questione di cultura

• Uccide la moglie a coltellate e poi confessa: “l’amavo piu’ della mia vita”

• strangola la moglie: “ero geloso, non volevo che se ne andasse…”

• omicidio – suicidio: non aveva accettato la fine della loro relazione

• uccide la moglie indiana perche’ vestiva all’occidentale

• delitto passionale. camionista uccide l’ex moglie e confessa: “uno scatto d’ira”

• lei lo lascia e lui la uccide a martellate

• tragedia familiare: uccide la moglie dopo un litigio

• strangola la moglie: gelosia causata da alcuni sms

• uccise la moglie per gelosia: pena ridotta a 18 anni

• uccide la compagna 26enne e le da’ fuoco per un “ti amo” scritto su facebook

• pronuncia il nome dell’ex fidanzato : strangolata per gelosia  

• vigilante uccide la fidanzata sparandole : ” voleva lasciarmi…e’ stato un 

raptus” 



   la cultura della violenza e dello stupro



   Materiale 
    per 

     approfondire

Paola Cortellesi al David di Donatello  - Molestie https://www.youtube.com/watch?v=4WjhLSkXqTk&t=42s

Francesca Archibugi  “E’ stata lei” https://www.youtube.com/watch?v=PafDOGmLD7Q

Polizia di Stato “Cambia la storia” https://www.youtube.com/watch?v=gRU280IrIRY&t=6s 

Caritas ambrosiana “Non è amore” https://www.youtube.com/watch?v=luM1r1VwW0w

Five man - Cose da uomini - Davide attacco https://www.youtube.com/watch?v=YW8h3DTQkQg

Five man - Cose da uomini - Nicola in porta https://www.youtube.com/watch?v=5jFvH1ytY8o

Five man - Cose da uomini - Riccardo sostituzioni https://www.youtube.com/watch?v=Xf2b3ZH16H8

Five man - Cose da uomini - Massimo a gamba tesa https://www.youtube.com/watch?v=apmcfqxkuG4

Five man - Cose da uomini - Paolo perdere https://www.youtube.com/watch?v=J09BiNNJRxo

Revenge Porn visto da un ragazzo https://www.youtube.com/watch?v=hDMsc1TdwFg&t=10s

Il monologo di Ruia Jebreal https://www.raiplay.it/video/2020/02/sanremo-2020-prima-serata-monologo-rula-jebreal-aae13086-525b-4246-ac73-e045d01533a1.html

Giulia ha picchiato Filippo
https://www.youtube.com/watch?v=ywasH3nJMjs

https://www.youtube.com/watch?v=J09BiNNJRxo
https://www.youtube.com/watch?v=ywasH3nJMjs

